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Premessa 

(aspetti metodologici e strumenti di indagine)

( obiettivi e scelte di campo

Questa ricerca è parte di un più vasto progetto dell’Organismo Bilaterale Nazionale per la Formazione che ha coinvolto altre 17 regioni, in un’indagine nazionale sui fabbisogni formativi gestita dagli Organismi Bilaterali Regionali.

Il progetto si è posto l’obiettivo di <definire e sperimentare un processo di rilevazione della domanda di professionalità delle aziende, al fine di fornire al sistema formativo informazioni utili per adeguare la gamma e i contenuti dell’offerta, in relazione alle esigenze di funzionamento e sviluppo del sistema produttivo e del mercato del lavoro, in una prospettiva di anticipazione dei fabbisogni
>.

Il processo di rilevazione ha dovuto rispondere a due esigenze contrapposte.

L’esigenza di ricomporre la domanda delle imprese attorno a un congruo numero di figure, capaci di coprire l’intero spettro dei fabbisogni che avessero una valenza sull’intero territorio nazionale, individuando per ogni settore un’anagrafe delle figure di riferimento
.

L’esigenza di interpretare nella loro effettiva portata le logiche e le vocazioni di sviluppo locali, e quindi di rilevare- tramite indagini regionali - le tendenze della domanda (se, dove, quanto interessano le figure di riferimento).

La scelta è stata di accentrare il processo di individuazione delle figure di riferimento, affidandolo alle Categorie nazionali; di decentrare la rilevazione dei fabbisogni, affidandola agli Organismi Bilaterali Regionali.

Quanto all’aggiornamento dei contenuti dell’offerta formativa il progetto ha definito e sperimentato un processo e una modalità di descrizione delle figure di riferimento condivisa da tutti i settori
.

( individuazione delle figure di riferimento

Per la sperimentazione del processo di rilevazione, le Categorie hanno individuato 16 aggregati settoriali:

· 14 settori manifatturieri:

· chimica di base

· chimica fine e delle specialità

· confezione

· elettronica

· farmaceutica

· grafica e stampa

· lattiero-caseario

· macchine e impianti

· meccanica

· mobili

· nobilitazione tessile

· pasta e prodotti da forno

· tessitura

· trasporti terrestri
· alberghiero
· edilizia 
Per ogni settore le Categorie hanno designato due Referenti (uno in rappresentanza delle imprese, uno in rappresentanza dei sindacati) con l’obiettivo di definire, seguire, validare tutte le fasi del processo di individuazione delle “anagrafi” delle figure di riferimento.

Partendo da una traccia preventivamente concordata, i Referenti hanno effettuato una prima ricognizione degli scenari (situazioni e tendenze del mercato, innovazioni tecnologiche e organizzative in atto o prevedibili), delle produzioni (famiglie di prodotti/servizi), del ciclo produttivo (progettazione, produzione, manutenzione, qualità). Partendo dai risultati acquisiti nel corso delle ricognizioni dei processi produttivi, è stata definita una prima ipotesi di anagrafe delle figure di riferimento, prendendo in considerazione sette aree di attività:

· amministrativa

· commerciale

· progettazione (innovazione prodotto processo)

· qualità

· programmazione produzione/logistica
· manutenzione
· produzione
Per verificare le ipotesi, sono state organizzate in ogni settore delle audizioni di manager di imprese opportunamente selezionate. A conclusione di questa fase della ricerca i Referenti hanno congiuntamente definito l’anagrafe delle figure di riferimento del loro settore.

Di seguito sono riportate le figure più trasversali relative ai 14 settori manifatturieri, le anagrafi dell’edilizia e dell’alberghiero.

Settori manifatturieri

	figure “più trasversali”
	

	area
	tecnici di amministrazione finanza controllo di gestione

	amministrativa
	operatori di contabilità

	
	tecnici gestione sviluppo personale

	
	tecnici di diritto aziendale

	
	tecnici sistema informativo aziendale

	
	operatori di segreteria

	area
	tecnici commerciale marketing organizzazione vendite

	commerciale
	tecnici di comunicazione e immagine

	
	tecnici di documentazione prodotto/manualistica

	
	operatori servizi commerciali

	
	tecnici di prodotto/servizio assistenza clienti

	
	venditori

	area
	tecnici sistema qualità

	qualità
	tecnici ambiente/sicurezza

	area
	tecnici di ricerca sviluppo (prodotto/processo)

	progettazione
	progettisti impianti

	
	progettisti meccanici

	
	progettisti elettro-elettronici e di sistemi di automazione

	
	progettisti di software industriale

	
	tecnologi di industrializzazione prodotto/processo

	
	disegnatori progettisti cad

	area
	tecnici programmazione produzione/logistica

	logistica/acquisti
	tecnici acquisti/approvvigionamenti

	
	magazzinieri

	area
	tecnici di programmazione/gestione manutenzioni

	manutenzioni
	tecnici di informatica industriale

	
	manutentori meccanici

	
	manutentori elettro-elettronici e di sistemi di automazione

	
	manutentori impianti termoidraulici e di condizionamento

	area
	tecnici di produzione

	produzione
	conduttori processi (chimico/alimentari)

	
	conduttori sistemi automatizzati

	
	operatori di produzione e servizi vari


	settore alberghiero

(18 figure)



	tecnici amministrazione/finanza/controllo di gestione

	tecnici gestione/sviluppo personale

	tecnici sviluppo/innovazione prodotti/servizi turistici

	tecnici commerciali: marketing-vendite

	tecnici acquisti/approvvigionamenti

	tecnici gestione sistema qualità

	tecnici igiene alimenti

	tecnici gestione servizi: ricevimento/governo piani

	operatori servizi: ricevimento e piani

	tecnici gestione servizi: sala/bar (maitre/barman)

	operatori sala/bar (camerieri)

	tecnici gestione cucina/produzione (chef)

	operatori cucina (cuochi)

	tecnici gestione servizi congressuali

	operatori servizi congressuali/promozione eventi e risorse culturali

	tecnici gestione manutenzioni/sicurezza

	manutentori impianti e utenze elettro-elettroniche (es. telefoni)

	operatori servizi alberghieri (ricevimento, piani, ecc.)


	settore edilizia

(30 figure)



	tecnici amministrazione/finanza/controllo di gestione

	operatori di contabilità (industriale)

	tecnici gestione/sviluppo personale

	tecnici sistema informativo aziendale

	operatori di segreteria

	tecnici commerciale-analisi di mercato (acquisizione commesse)

	tecnici gestione commessa

	progettisti costruzioni edili

	disegnatori/progettisti (cad)

	tecnici di progettazione gestione controllo processo produttivo

	tecnici acquisti (approvvigionamenti)

	tecnici gestione sistema qualità

	tecnici gestione manutenzioni

	tecnici gestione sicurezza igiene del lavoro ambiente

	tecnici di conduzione cantiere

	operatori polivalenti edili: opere murarie e finiture

	carpentieri ferraioli (saldatori)

	operatori polivalenti macchine

	conduttori impianti betonaggio e preparazione malte

	sondatori/trivellatori

	pontatori

	gessisti

	stuccatori intonacatori

	decoratori

	posatori/piastrellisti

	scalpellini ornatisti

	parquettisti

	elettricisti impiantisti (inclusa elettronica di consumo)

	idraulici-termoidraulici (incluso condizionamento)

	ascensoristi


( questionario

I 16 questionari settoriali gestiti dagli Organismi Bilaterali per effettuare le indagini locali, sono composti da tre sezioni:

· informazioni sulle caratteristiche dell’impresa e dell’intervistato

- localizzazione dell’unità produttiva locale

- numero di addetti

- composizione dell’organico

- tipologia di mercato

- ruolo dell’intervistato

· informazioni relative alla produzione

- famiglie di prodotto/servizio

- attività caratteristiche

· schede/figura per la rilevazione dei fabbisogni

- denominazione della figura (ed eventuale descrizione sintetica)

- 1° campo: per rilevarne la presenza/outsourcing, la consistenza, l’ambito di reclutamento

- 2° campo: per rilevarne il trend dei fabbisogni

- 3° campo: per rilevarne le difficoltà di reclutamento sul mercato del lavoro locale

- 4° campo: per rilevarne il livello ideale di istruzione

( criteri di campionamento

Il piano di campionamento
 è stato realizzato, tenendo conto del vincolo che ad ogni settore e ad ogni regione dovessero corrispondere indagini specifiche.

L’analisi di analoghe esperienze ha consentito di definire alcune opzioni di base per giungere ad una struttura delle informazioni che consentisse di estrarre con il massimo grado di elasticità elaborazioni che tenessero conto delle variabili fondamentali.

Ai fini del disegno del campione sono risultate rilevanti alcune caratteristiche peculiari di questo tipo di indagini, in quanto i fabbisogni:

· presentano forti specificità settoriali;

· si differenziano territorialmente;

· variano sensibilmente a seconda della dimensione d’impresa.

Per questi motivi il campo di rilevazione è stato articolato in sub-universi formati da combinazioni di regione/settore, prevedendo tre classi di addetti:

·  20-49

·  50-249

·  250 e oltre

L’obiettivo prioritario è stato di misurare tre attributi per ogni figura di riferimento:

x)
presenza

y)
evoluzione dei fabbisogni

z)
reperibilità sul mercato del lavoro locale

Il disegno del campione è stato calibrato su esigenze di precisione nella valutazione di questi aspetti.

( le rilevazioni

A partire dai risultati delle ricerche settoriali, al fine di rilevare i fabbisogni in relazione alle vocazioni produttive locali, i diciotto Organismi Bilaterali Regionali hanno svolto le indagini per gli ambiti locali di competenza
, avvalendosi di microstrutture dedicate alla gestione del processo di rilevazione
.

· Per avviare questa fase del progetto sono state svolte le seguenti azioni:

- trasferimento del know-how relativo alle problematiche e alle tecniche di rilevazione;

- promozione del progetto (coinvolgimento/informazione delle parti sociali in sede locale);

- addestramento all'uso delle dotazioni informatiche e della rete telematica dedicata.

· In seguito gli Organismi Bilaterali Regionali hanno provveduto a:

· controllare le fonti statistiche locali, evidenziando gli scostamenti rispetto al campione e procedendo alle eventuali sostituzioni/integrazioni;

· mettere a punto i campioni regionali, i listati aziendali e degli interlocutori da intervistare;

· individuare gli intervistatori e organizzare dei seminari di formazione (curati dallo staff tecnico centrale) sugli strumenti e le modalità di gestione delle interviste;

· lanciare/coordinare le indagini presso le aziende del campione, in collaborazione con le Associazioni industriali territoriali;

· fornire assistenza nella compilazione, raccogliere i questionari, immettere i dati nella rete.

( verifiche dei risultati, rimessa a punto/integrazione delle indagini

I risultati delle indagini sono stati raccolti in 34 elaborati (16 settoriali, 18 regionali) e sottoposti alla valutazione degli Organismi Bilaterali Regionali e dei Referenti di Settore.

Su questa base e in relazione agli esiti del controllo di qualità delle interviste 
, lo staff centrale di ricerca ha proceduto a selezionare i questionari non pertinenti, ad integrare le indagini, a produrre le elaborazioni finali e i rapporti di ricerca.

Contenuti del rapporto

Il rapporto presenta i risultati più significativi dell’indagine condotta dall’Organismo Bilaterale Regionale dell’Abruzzo su un campione di imprese locali. Nella premessa si sono illustrate le fasi chiave del processo di ricerca messo in piedi dall’Organismo Bilaterale Nazionale per la Formazione e gli strumenti di ricerca adottati.

In questa sezione del rapporto si illustrano i risultati relativi alle imprese del comparto manifatturiero (risultante dall’aggregazione dei 14 settori oggetto d’indagine), con particolare riferimento per le figure più trasversali (v. premessa). Le tabelle forniscono inoltre un raffronto tra la situazione regionale e la media nazionale. 

La sintesi dei risultati esamina innanzitutto la composizione del campione rispetto all’universo di riferimento. Quindi affronta i risultati relativi a:

· la tipologia di mercato per dimensioni aziendali espressa in termini di ripartizione percentuale del fatturato sul mercato interno od estero;

· la composizione percentuale dell’organico
 per dimensione aziendale, i termini di distribuzione percentuale tra titolari e soci operativi, addetti a tempo indeterminato e addetti a tempo determinato, di questi ultimi viene data la quota di CFL (Contratti Formazione Lavoro) e apprendisti;

·  la diffusione delle figure di riferimento;

· l’incidenza che queste hanno sull’organico aziendale, nelle diverse dimensioni;

· il ricorso che viene fatto a risorse esterne all’azienda (outsourcing);

· la distribuzione percentuale delle risposte circa il livello di istruzione ideale delle figure di riferimento (dall’obbligo scolastico, al post-laurea);

· il trend dei fabbisogni aziendali in cui viene riportata la percentuale di imprese che indicano una tendenza a crescere, una previsione di diminuzione del fabbisogno, una sostanziale stabilità;

· la difficoltà che le imprese incontrano nel reperimento di risorse correlabili alle figure di riferimento, articolata tra chi dichiara di incontrare molta difficoltà, qualche difficoltà o nessuna difficoltà.


















































































� Alla base dell’intero impianto di rilevazione sono state poste due opzioni sulle caratteristiche delle informazioni, circa il valore d’uso da parte del destinatario (il sistema formativo) e le politiche formative (anticipazione), che hanno comportato precise scelte metodologiche (cfr. Ministero del Lavoro - Organismo Bilaterale Nazionale per la Formazione, indagine nazionale sui fabbisogni formativi, Rapporto di ricerca, Roma 11 gennaio 2000)





� Cfr. le figure di riferimento dell’industria italiana, a cura di OBNF- Roma, novembre 1998. Il termine figura di riferimento indica un’astrazione, una figura ideale elaborata dalle parti sociali, rispondente alle esigenze di funzionamento e sviluppo del settore in esame, in una prospettiva di medio periodo.


L’accordo tra le parti sociali del 1993 definisce e orienta le modalità di astrazione su due piani:


- le esigenze del mondo del lavoro: far riferimento “realisticamente” allo scenario professionalmente più ricco, dal punto di vista dell’evoluzione tecnologica e organizzativa;


- le esigenze di dialogo col sistema formativo: evitare di fornire al sistema formativo informazioni non gestibili, perché troppo generiche, o troppo specifiche, o improprie.


La figura di riferimento è quindi il risultato di un accordo sociale, da essa può essere derivata una molteplicità di profili professionali.





� A tal fine è stato costituito un Laboratorio bilaterale, composto pariteticamente da esperti designati dalle parti sociali, che ha individuato un processo e degli strumenti di descrizione della “prestazione ideale”. Il processo e gli strumenti sono stati successivamente sperimentati e messi a punto dai Referenti di settore (vedi seguito) designati dalle parti sociali (Cfr. indagine nazionale sui fabbisogni formativi, Rapporto citato).





� In questo campo di indagini è di grande rilevanza il ruolo dell’intervistato, in termini di percezione dei “fabbisogni”, oltre che di attendibilità delle risposte.





� In questo tipo di indagini il riferimento non può essere l’impresa, ma le sue articolazioni territoriali. In un’impresa pluri-localizzata i fabbisogni possono variare considerevolmente da sede a sede (si pensi, ad esempio, a come possono cambiare le difficoltà di reclutamento).





� La definizione delle famiglie di prodotto/servizio e delle attività caratteristiche nel processo di generazione e realizzazione del prodotto/servizio sono state oggetto di specifici approfondimenti nei seminari settoriali.





� questa sezione è composta da un numero di schede pari alle figure di riferimento individuate per il settore. La sezione è preceduta da una scheda di istruzioni per la compilazione, nella quale si specificano in estrema sintesi gli obiettivi dell’indagine e il perché è stato adottato il concetto di figura di riferimento.


� Per informazioni di dettaglio cfr. “indagine nazionale sui fabbisogni formativi” (Rapporto citato).








� Le indagini hanno riguardato l’intero territorio nazionale, ad esclusione delle Province autonome di Trento e Bolzano.





� La struttura locale di gestione delle indagini era composta da un coordinamento tecnico/organizzativo, una segreteria, un nucleo di rilevatori appositamente selezionati, in costante contatto con il gruppo nazionale di coordinamento tecnico scientifico del progetto.





� In particolare sono state controllate:


le tipologie di prodotti/servizi, per verificare l’effettiva appartenenza dell’azienda intervistata all’aggregato settoriale a suo tempo definito;


il ruolo aziendale dell’intervistato;


la congruenza di alcuni incroci significativi (ad esempio, attività caratteristiche/presenza-assenza della figura, livello di istruzione, rapporto tra gli organici effettivi e pesi attribuiti alle figure) per accertarsi dell’effettivo riconoscimento delle figure proposte nei questionari.


� Per il manifatturiero la composizione percentuale dell’organico viene fornita anche nella distribuzione per aree di attività aziendale, nelle tre classi dimensionali (dall’area amministrativa alla manutenzione e trasformazione).
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